Prot.n.69sp
Del 31/05/2018

                                                    Al Presidente del Consiglio Dott.Mario Loizzo
                                        e, p.c. Al Presidente dellla Giunta Dott.Michele Emiliano
INTERROGAZIONE
OGGETTO: Imprese Alimentari Domestiche (I.A.D.) .
Il sottoscritto Giuseppe Turco, consigliere regionale del gruppo La Puglia con Emiliano, 

PREMESSO CHE
· La microimpresa domestica alimentare (cd “IAD – Impresa alimentare domestica”) è una forma di impresa nel settore alimentare dedita alla produzione di alimenti in abitazione privata, con possibilità di commercializzazione dei prodotti alimentari attraverso disparati canali quali mercati, commercio on line, stand fieristici all’interno di centri commerciali e con destinatari e potenziali acquirenti come privati, esercenti di negozi, bar, ristoranti;
· Le IAD attualmente non risultano disciplinate dalla normativa nazionale e per le stesse trovano immediata applicazione le disposizioni di cui ai Regolamenti europei in materia di igiene alimentare (cd. “Pacchetto igiene”), tra i quali assume rilievo il Regolamento n. 852/2004 (vedasi l’Allegato II, Capitolo III) sul trattamento e sulla conservazione di alimenti per fini commerciali;
· In particolare, l’articolo 5 del Regolamento n. 852/2004 evidenzia che gli operatori del settore alimentare predispongono, attuano e mantengono una o più procedure permanenti, basate sui principi del sistema HACCP; 
· In Italia, seppur ben regolamentate le procedure igieniche per la tutela del consumatore, come l’obbligo di etichettatura, della tracciatura delle materie prime usate e del confezionamento degli alimenti prodotti, solo nel 2014 ha visto la luce la prima IAD;
· Attualmente, risulta che le Regioni che hanno già autorizzato la nascita di microimprese alimentari sono la Lombardia, il Piemonte, il Friuli Venezia Giulia e il Trentino Alto Adige; tra queste, la Regione Piemonte, in particolare, con D.D. 15 ottobre 2012, n. 692, ha definito linee di indirizzo per il controllo ufficiale delle microimprese del settore alimentare;
CONSIDERATO
che la presenza di imprese alimentari domestiche sul territorio pugliese potrebbe fornire maggiore impulso all’autoimprenditorialità, in particolar modo femminile, e rappresentare opportunità di nuovo impiego, atteso che l’attività non comporta per sua stessa natura  investimenti eccessivamente gravosi né costi relativi ad affitti di locali e relative spese di gestione, e pertanto emerge l’opportunità di promuovere attività di microimprenditoria alimentare nel territorio pugliese, nel rispetto delle disposizioni contenute nei Regolamenti europei in materia d'igiene degli alimenti;
Tutto ciò premesso e considerato, lo scrivente, in qualità di Consigliere regionale,
CHIEDE
di conoscere se la Giunta Regionale abbia adottato, o intenda adottare iniziative finalizzate alla promozione e regolamentazione delle microimprese alimentari domestiche nel territorio regionale pugliese.
Il Consigliere  
dott. Giuseppe Turco

